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La « nazionalizzazione » decisa dal governo 

Polemiche in Francia 
dopo l'approvazione 

del piano siderurgico 
Continua la discussione nella sinistra a un anno dalla rottura 
Giudizi contrastanti del presidente del sindacato industriali 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Per una curiosa, 
ma istruttiva coincidenza il 
governo francese è stato co
stretto a nazionalizzare alme
no parzialmente la siderurgia 
in crisi nel primo anniversa
rio della rottura dell'Unione 
della sinistra, verificatasi ap 
punto sul problema delle na
zionalizzazioni. 

Come si ricorderà, nulla 
notte del 22 settembre lf>77 
socialisti, comunisti e radiju-
li di sinistra lasciavano la ta
vola del negoziato con una 
dichiarazione di fallimento 
che doveva essere fatale all' 
Unione nelle elezioni legisla
tive di sci mesi dopo. Motivo 
ufficiale della rottura: l'im
possibilità di trovare un ac
cordo sul volume delle na
zionalizzazioni. Per i sociali
sti, il programma proposto 
dal PCF era troppo oneroso 
per un futuro governo di si
nistra e tale comunque da at
tribuire ai comunisti, attra
verso la forza sindacale, un 
potere contrattuale esorbitan
te nei confronti del governo. 
Per i comunisti, al contrario, 
quei programma era « il mi
nimo indispensabile » per as
sicurare al governo la possi
bilità di realizzare le neces
sarie riforme di struttura, per 
tagliare il cordone ombeli
cale tra Stato e grande ca
pitale industriale. 

A un anno di distanza, la 
polemica resta al punto di 
partenza e tutti gli scritti ap
parsi in questi giorni d'anni
versario ripropongono il dis
sidio di allora. Come non ve
dere ~ scrive in sostanza 
l'« Humanitc » commentando 
il * piano di salvataggio » go
vernativo che in pratica pone 
il settore siderurgico sotto 
controllo statale — che ave
vano ragione i comunisti a 
proporre la nazionalizzazione 
della siderurgia? Un governo 

di sinistra avrebbe d'altro 
canto evitato quello che il 
governo Barre prevede nel 
suo piano e cioè lo smantel
lamento di alcuni centri e il 
licenziamento di altri 20 mila 
lavoratori. 

1 socialisti replicano che il 
piano del governo, fondato 
più sul principio della parte-
cipazione statale che su quel
lo di una vera e propria na
zionalizzazione, dà ragione a 
loro, che il 22 settembre 1977 
avevano proposto per la si-

. derurgia la trasformazione 
dei prestiti dello Stato in pre-

• se di partecipazione. E di 
qui, per reazione spontanea, 
la polemica si addentra in 
quelle gole buie ~ carattere 
congiunturale del programma 
comune, fragilità intrinseca 
dell'Unione, rapporti di forza, 
egemonìa, relazioni intema
zionali — nelle quali, più che 
nel trabocchetto delle nazio
nalizzazioni. cadde l'Unione 
della sinistra. 

L'ex-presidente dei radica
li di sinistra Fabre, che sta 
per dare alle stampe le sue 
memorie sulle trattative fal
lite del 1977, afferma — in 
una lunga intervista a tFran-
ce Soir » — che per molti 
anni ormai nessun program
ma comune sarà possibile con 
i comunisti e che Mitterrand 
deve rendersi conto della ne
cessità di cambiare strate
gia anziché continuare a cre
dere nell'Unione della sini
stra. Così, egli si affianca 
a coloro che, nel Partito so
cialista, stanno affilando le 
loro armi contro Mitterrand. 

In questo profondo trava
glio, che vede i dirigenti del 
CERES (sinistra socialista) 
correre in aiuto di Mitterrand 
e un'altra parte di questo 
gruppo chiedersi se non sia 
giunto il momento di sostene
re Rocard visto che e Mitter
rand è bruciato >, si delinea 
già l'abbozzo di uno scontro 

di tendenze che potrebbe con
cretarsi con conseguenze gra
vi per il Partito socialista, e 
soprattutto per il CERES, nei 

" prossimi mesi consacrati al
la preparazione del congresso 
nazionale. 

Negli ambienti economici e 
' finanziari, intanto, il piano 

governativo per la siderurgia 
viene passato al setaccio del
la critica. Jacques Ferry, 
presidente della Camera sin
dacale degli industriali side
rurgici, approva * la corag
giosa operazione chirurgica » 

" eseguita dal governo, ma vi 
scopre alcune contraddizioni 

" che lo fanno dubitare dei ri
sultati. Prima di tutto, que-

' sta operazione riguarda il 70 
per cento della produzione 
francese di acciaio e sei grup 
pi su nove e ciò può far pen
sare allo smantellamento di 
un certo numero di imprese 

e (secondo « Le Matin ») ad 
una ondata di 21 mila nuovi 
licenziamenti; m secondo luo
go, è giudicata intollerabile 
dal padronato la sostituzione 
degli attuali dirigenti della 
siderurgia con altri di nomina 
governativa; infine, si aggra
va la contraddizione tra la po
litica liberista del governo e 
l'entrata in forza dello Stato 
come « padrone » della side
rurgia. 

Il governo, d'altro canto, 
ha ordinato ieri la sospensio
ne delle quotazioni in borsa 
delle aziende siderurgiche in
cluse nel « piano di salvatag
gio » per bloccare una gros
sa speculazione ai danni dei 
piccoli azionisti, invitati a 
vendere nel momento di una 
spinta ribassista, a tutto van
taggio delle banche, che si 
sono precipitate a compera
re. Una inchiesta è stata a-

perla dal COB (Comitato de
gli operatori di borsa). 

a. p. 

Conclusi ieri i colloqui del ministro Forlani in Israele 

Molte le «zone d'ombra» su Camp David 
Il titolare della Farnesina ritiene che si sia imboccata una «strada giusta» ma «in salita», e 
che restino da risolvere importanti problemi, a cominciare da quello palestinese - Dayan dal 
canto suo ha confermato una visione restrittiva sul problema palestinese e sugli insediamenti 

Dal nostro inviato 

TEL AVIV — « Strada giusta » 
quella imboccata a Camp Da
vid ma anche « piena di osta
coli, difficoltà, trabocchetti, e 
zone d'ombra che dovranno 
essere gradualmente chiari
te ». Il ministro degli este
ri Forlani, è ripartito ieri da 
Tel Aviv, con questa « con
vinzione ». dopo due giorni di 
contatti e di colloqui con il 
suo collega israeliano Dayan, 
con il capo dello stato Na-
von e con il leader della op
posizione laburista Simon Pe
rez. Per Forlani. primo mi
nistro degli esteri di un pae
se della Comunità europea a 
sondare umori e intenzioni 
della diplomazia israeliana do
po l'accordo Carter - Begin -
Sadat. « questo impegno nuo
vo » dovrà trovare * una cor
rispondenza in termini di ap
poggio e di solidarietà da par
te dei nove » e sarà questo 
l'atteggiamento che egli sug
gerirà « agli altri colleglli 
europei chiamati a precisa
re ulteriormente tra pochi 
giorni a New York il loro at
teggiamento nel dibattito 
all'Assemblea generale dol-
l'ONU che certamente — egli 
afferma — avrà come uno dei 
motivi centrali questi fatti ». 

Tuttavia Forlani nel dire 
che questa strada è quella 
« buona > non ha voluto indul
gere sull'ottimismo, insisten
do a più riprese sulle « zo
ne d'ombra » che rendono ar
dua questa « strada in sali
ta », evitando però allo stes
so tempo di indicare come e 
in che misura tali « zone di 
ombra » siano emerse dai suoi 
colloqui con Dayan. « Non cre
do — ha detto, rafforzando 
tra i giornalisti la convinzio
ne che la parte israeliana sul
la questione centrale (quella 
palestinese) conservi for

temente la sua totale pre-

In un discorso pronunciato a Bakù 

Breznev attacca i «militaristi» * 
della NATO e tace sulla Cina 

Denunciati gli accordi separati di Camp David come « antiarabi » e « peri
colosi » - Negli Stati Uniti si starebbe ampliando un fronte anti-distensione 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — La situazione in
ternazionale è « complessa », 
« difficile » e si va aggravan
do a causa della politica « ir
realistica, testarda e pericolo
sa » dei circoli imperialisti
ci ; la NATO manovra per tor
nare alla « guerra fredda » 
e far valere le « posizioni 
di forza »; gli americani 
« provocano » l'URSS con in
terferenze negli affari interni. 
creano le condizioni per una 
nuova corsa agli armamenti. 
frenano il processo di disten
sione bloccando anche le trat
tative per la limitazione de
gli armamenti strategici; nel 
Medio oriente, con Camp Da
vid, si tenta di favorire gli 
aggressori israeliani lascian
do l'iniera zona in una atmo
sfera di tensione e grande pe
ricolo per la pavé di tutti. 
Q u o t a e. in sintesi, l'analisi 
— preoccupata e allarmata — 
che Breznev, parlando a Ba
kù alla cerimonia di e rme 
Rna dell'Ordine di Lenin alla 
capitale azerbaigiau.i. fa del
la situazione internazionale. 

Il discorso, che viene a ca
dere nel momento in cui la 
diplomazia sovietica sta svi
luppando una intensa azione 
politica (Gromiko è all'ON'L*. 
a Mosca si sono svolte tratta
tive m i il ministro degli E-
steri indiano, una delegazione 

è stata in Etiopia, Kossighin 
ha avuto colloqui con il fin
landese Kekkonen, rappresen
tanti del partito vietnamita 
hanno avuto incontri al CC 
del PCUS) assume quindi il 
carattere di documento: una 
sorta di e messaggio » agli a-
mericani anche in relazione 
alle trattative di Vienna sul
la limitazione reciproca delle 
forze armate e degli arma
menti nell'Europa centrale. 
Nel discorso mancano riferi
menti alla Cina e alla visita 
che Hua Kuo feng ha com
piuto in Romania e Jugosla
via. Praticamente è il primo 
intervento che Breznev pro
nuncia senza toccare le que
stioni del rapporto con Pe
chino: il particolare è inte
ressante e. per certi aspetti. 
significativo. 

Nella analisi che il segre 
tario generale del PCl'S fa 
della situazione internazionale 
il primo posto — per quanto 
riguarda la « pericolosità » — 
spetta alla NATO. I milita
risti del patto aggressivo — 
dice Breznev — cercano in 
ogni modo di accreditare la 
tesi di una « minaccia sovie
tica » e approfittano della ten
sione che riescono a creare 
por * rafforzarsi *. Muovendo
si su questa strada gli strate
ghi della NATO pongono o 
stacoli al raggiungimento di 
un accordo sulla limitazione 

degli armamenti strategici of
fensivi che, invece — sostiene 
il segretario generale del 
PCUS — « è possibile dato che 
le posizioni già espresse al 
tavolo della trattativa non so
no poi così differenti ». Ma 
le forze nemiche della pace 
operano attivamente e punta
no ad una riedizione della 
guerra fredda. In tal senso 
— continua Breznev — ven
gono utilizzati tutti i mezzi e. 
tra questi, anche le ingeren
ze nella politica intema. Brez
nev parla di « violazioni dello 
spirito di Helsinki » e sostie
ne che in occidente è stata 
montata una «campagna pro
pagandistica a favore di per
sone ostili al potere sovieti
co tra le quali si trovavano 
agenti al soldo dei servizi spe
ciali di potenze straniere >. 

Una grande responsabilità. 
in tal senso, ricade sugli Sta
ti Uniti. Breznev denuncia le 
manovre reazionarie che si 
svolgono oltre Oceano dove si 
sta ampliando il « fronte anti 
distensione *. Un fronte che 
— secondo Mosca — non ab 
braccia solo il processo poli
tico e diplomatico, ma entra 
anche in quello dei rapporti 
economici: gli Stati Uniti — 
ricorda Breznev — hanno an
nullato alcuni accordi com
merciali già firmati e .stanpo 
facendo pressioni anche sui 
loro alleati per far sì che 

questi non abbiano contatti 
con l'URSS. Si tratta di una 
azictie grave. « Noi — preci
sa il dirigente sovietico — 
comunque non cederemo alle 
provocazioni ». 

Giudizio completamente ne
gativo nei confronti della si
tuazione che si è venuta a 
creare nel Medio Oriente do
po Camp David. Breznev de
nuncia gli accordi separati 
definendoli «antiarabi» e «pe
ricolosi» per l'avvenire dell' 
intera zona. « Israele — dice 
l'esponente sovietico — vuole 
imporre la propria volontà 
con le armi o con la diplo
mazia. ma sempre partendo 
da posizioni di forza ». Ora, 
con Camp David, si è cerca
ta la strada della divisione 
del mondo arabo per crea
re . con l'appoggio di Wash
ington. un terreno favorevole 
a Tel Aviv. La risposta delle 
forze progressiste e democra
tiche è stata ed è forte 

Dopo aver ribadito che 1* 
URSS si batterà per dare un 
valido contributo a soluzioni 
di pace Breznev invia un ca 
loroso saluto all'Afeanistan 
<. parso non allineato e inrìi-
pcndrnte che con la rivoluzio
ne popolare ha abbattuto il 
regime semifcudale dando vi 
ta ad una repubblica demo 
cratica i. 

Carlo Benedetti 

Una denuncia dei libici 
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Scomparso a Roma 
rimani Moussa Sadr? 

! E' il capo religioso della comunità sciita libanese 
Da ventitré giorni si sono perse le sue tracce 

ROMA — E' scomparso a Ro 
ma. il capo spirituale della 
comunità sciita del Libano. 
l'imam Moussa Sadr. Qjella 
che ieri era solo un'ipotesi 
è diventata una denuncia, do 
pò il passo ufficiale di una 
delegazione hb:ca presso il 
ministero degli Esteri italia 
no. I diplomatici hanno forni 
to una documentazione che 
prova l'effettiva partenza di 
Moussa Sadr e del .suo segui
to da Tripoli per Roma, il 31 
agosto scorso. Da allora sono 
trascorsi 23 giorni, ma del 
l'importante personaggio e dei 
suoi accompagnatori si sono 
perse le tracce". C'è da ricor
dare che il capo spirituale era 
stato espulso un anno fa da 
Teheran ed è rimasto grande 

amico di Khomeyn;. un leader 
rc'.ieioso sciita dfll'oppasiz.o 
no al redime dello soia. 

La notizia della scomparsa 
dell'.mam era e.a trapelata 
nei giorni scorsi. I servizi d: 
sicurezza — a quanto >; è .sa
puto — l'avevano però sotto 
valutata, pensando che Mous 
uà Sadr aves*e deciso all'ul-
timo momento di cambiare 
itinerario. E ci sarebbe un 
particolare ancora più miste 
rioso: un passeggero in pos-
sesso di un biglietto intestato 
all'imam è atterrato all'aero 
porto di Fiumicino. 23 giorni 
fa. Ma non è stato controllato 
se si trattasse davvero di 
Moussa Sadr. Insomma, non 
si esclude una sostituzione d. 
persona. 

clusione — che noi aiute
remmo il negoziato in que
sta fase così difficile se 
esprimessimo giudizi e con
siderazioni particolareggia
te. E' chiaro — lui pro
seguito — che si è dato avvio 
ad un processo che potrà ave
re una possibilità di svilup
po gradualo solo se i risul
tati di Camp David saranno 
approfonditi, chiariti fino a 
determinare le condizioni di 
un coinvolgimento di tutte le 
parti interessate ». 

Ritiene Forlani (quindi 
l'Italia e i nove, che egli 
ha confermato di avere rap
presentato in questi colloqui 
israeliani) che dalle parti in
teressate possano continuare 
ad essere esclusi i palestine
si? Il ministro degli esteri 
ha ammesso che *: il proble
ma palestinese rimane e co
stituiste un aspetto centra
le e decisivo della vicenda *, 
che però. « non ha trovato so
luzione nei risultati di Camp 
David ». Egli |XMisa tuttavia 
che « per la prima volta *. il 
problema viene affrontato, nel 
senso che ci si propone di 
« discutere, studiare e ricer
care delle soluzioni ». Rico
nosce che sarebbe stato « au 
spicabile che la soluzione del 
problema potesse intervenire 
non al termine di un processo. 
ma all'inizio, come fatto pre
giudiziale », ma ritiene che 
« non sia un'idea realistica e 
nell'ordine delle cose attual
mente possibili ». 

Se netta, dunque, risulta la 
preclusiva israeliana nei con
fronti dei palestinesi, altret
tanto netta appare l'altra que
stione chiave su cui si con
frontano fin da ora le di 
verse interpretazioni dell'ac 
cordo di Camp David: quel
la dello smantellamento degli 
insediamenti israeliani in Ci
sgiordania. che Sadat dice di 
avere posto ed ottenuto co
me condizione per una tratta
tiva globale che coinvolga 
tutte le parti interessate 
(Israele. Giordania. Egitto, e 
rappresentanti dei palestine
si), ma che Begin e Dayan 
sostengono di non avere mai 
accettato. Forlani infatti ha 
detto di avere avuto da Dayan 
« la conferma delle interpre
tazioni divergenti ». 

Ecco dunque l'arma di cui 
certamente si serviranno 
d'ora in poi gli israeliani. 
convinti come sono chi» Sa
dat ha tutto da guadagnare 
da un accordo che sempre 
più si configura come una 
« pace separata » tra Egitto 
e Israele e che il Cairo non 
condurrà quindi fino in fondo 
la battaglia per una trattati 
va globale. Ancora ieri Dayan 
ha insistito nel dire che ->er 
gli insediamenti in Cisgior-
dania a Camp David si è par
lato semplicemente di un loro 
« congelamento » per i tre me 
si durante i quali dovrebbe
ro essere portate in porto le 
trattative con il Cairo sulla 
restituzione del Sinai. Non so 
lo quindi nessuno smantella
mento delle colonie ebraiche 
esistenti, ma possibilità di 
crearne di nuove s.aduti i 
tre mesi. Quanto alla cosid
detta r autonomia ammini
strativa » da concedere alla 
Cisgiordania (accompagnata. 
dal perdurare della presenza 
militare israeliana e dalla 
permanenza desìi insediamen
ti ebraici, ohe mai comunque 
potrebbero essere .sottoposti 
— e anche questo è stato 
detto con estrema chiarezza 
— ai futuri organ srni do! 
cosiddetto auto-inverno desili 
arabi locali) e^si non pitrob 
be in alcun caso porre ;n 
dubbio < i diritti di Israele 
s.i quel territorio ». Per 
Dayan i! progetto di autono 
mia riguarda » gli ab.tanti e 
non i territori » che \engono 
chiamati con il nome b.bii-
co di Giudea e Samaria. 

Come si vede c e qualcosa 
di più di < zone d'ombra » 
ma ci sono invece ì netti 
contorci di quella « pace a 
metà » che non solo Ias?ja 
i problemi p ù scottanti irri
solti. ma che eon le inten 
zioni m a n i f e s t e da Bcem 
e Dayan in queste ultime ore 
del pist Camp Da\in\ anziché 
camminare \e rso lo sbocco 
di .ina « pare intera » potreb 
boro far deteriorare ulterior 
mente la situazione confi ttua-
le. 

Forlani è pa r t t o alle tre e 
mezza. Si e incrociato con 
una folla plaudenti- che assj-
diaxa 1 "aereoporio. ,n attesa 
del quasi coi.tcmporaneo nen 
tro di Bc^ia. con il quale il 
ministro italiano e pratica 
mente riuscito a c a m b i a r e 
solo una stretta di mano. I n 
ritorno, quello di Begin. pre
parato minuziosamente dai 
suoi amici che .•>! appresta 
no ad affrontare il dibattito 
sugli accordi di Camp Da 
vid alla Knesset (parlamon 
to) lunedi prossimo. Il risul
tato positivo appare scoila 
lo. Begin e i suoi amici so 
stengono che non occorreran 
no troppi sforzi per convince
re i critici, «ia nella mag 
groranza. che nell opposizione 

sulla necessità di sgombera
re il Sinai, perchè questa è 
la condizione per raggiungere 
la pace con l'Egitto e con
servare allo stesso tempo 
« praticamente » tutto il re 
sto (« con l'aiuto di Dio, fir
meremo presto un trattato di 
pace ». ha detto Begin ieri al 
l'aereoporto). Non si può di
re nemmeno che gli oltran/.i 
sti del Gus Emunim (che an 
cura ieri sera sono tornati al 
la carica in varie località 
della Cisgiordania. per instai 
lare nuovi insediamenti sei 
vaggi) siano suoi nemici, poi 
che gli offrono un motivo in 
più per mantenere sulla quo 
stione della Cisgiordania quel 
le « zone d'ombra > su cui il 
governo di Tel Aviv gioche 
rà nei prossimi mesi hi sua 
partita. 

Franco Fabiani TEL AVIV — L'on. Forlani a colloquio con il presidente Israeliano Navon 

In concomitanza con il « vertice della fermezza » a Damasco 

Incontro Gheddaf i - Araf at - Hussein 
DAMASCO — Inatteso svi
luppo del « vertice della fer
mezza ». mentre il segretario 
di Stato americano Varice 
non riusciva ad ottenere un 
esplicito assenso agli accordi 
di Camp David nemmeno dai 
dirigenti sauditi, il presidente 
libico Gheddafi e il leader 
palestinese Yassvr Arafat si 
sono allontanati da Damasco 
per alcune ore per incontrar
si, in territorio giordano, con 
re Hussein. L'avvenimento ha 
destato fra gli osservatori 
sorpresa ed anche sensazio
ne: è stata infatti la prima 
volta che Arafat ha messo 
piede in Giordania, dopo i 
massacri del 1970 71. 

L'incontro fra i tre leaders 
(che è stato in realtà un in
contro Arafat Hussein, alla 
presenza di Gheddafi) si è 
svolto nella base aerea di 
MaTraq, una sessantina di 
chilometri a nord di Amman. 
Gheddafi -e Arafat hanno" rag
giunto in automobile la cit

tadina giordana di Irbid. su
bito al di là del confine, e 
sono poi saliti su un elicotte
ro che li ha portati nella ba
se dove li attendeva re Hus
sein. L'incontro è durato tre 
ore. Fonti siriane hanno pre
cisato che non si è trattato 
di una iniziativa personale di 
Gheddafi. ma del risultato di 
una volontà comune dei par
tecipanti al vertice « della 
fermezza ». Sui risultati del 
l'incontro non sono stati for
niti comunicati o informazio
ni; è stato però annunciato 
che re Hussein terrà oggi u 
na conferenza stampi). 

L'altro avvenimento della 
giornata è stato il rinvio del
la visita che Vance avrebbe 
dovuto compiere a Damasco 
per incontrare il presidente 
Assad. C'è da dire che Assad 
aveva accettato l'incontro so
lo come un « atto di corte
sia » verso Carter: e Vance 

-aveva prolungato-di-24-ore.-il-
soggiorno in Arabia Saudita 

per dar tempo al vertice di 
Damasco di concluder.-i. Ieri 
mattina però, è stato fatto sa
pere die . continuando : lavori 
del vertice, Assad non avreb
be avuto tempo di incontrare 
Vance e che quindi la visita 
era rinviata « a tempo inde
terminato ». In serata, co
munque. il portavoce di Van
ce ha detto che il segretario 
di Stato eonta 
contrare Assad 
memea. quindi 
ore di ritardo 
Ma resta un 
certezza. 

Quanto ai colloqui a 
Vance si è detto lieto di aver 
potuto « discutere realmente i 
problemi in profondità ». ma 
non è riuscito ad ottenere li
na pronuncia saudita in favo 
re delle intese di Camp Da 
vid. e nemmeno un ripensa
mento rispetto alla dichiara
zione di tre giorni fa che de
finiva quelle intese « inaccet
tabili per una pace comples-

di poter in 
domani do 
con sole 24 
.sul previsto. 

margine di in-

Riad. 

si va ». L'unico leader arabo 
che potrebbe in queste ore 
schierarsi con Sadat è re 
Ilassati del Marocco, che pe
raltro finora ha mantenuto 
un atteggiamento favorevole. 
si. al presidente egiziano ma 
al tempo stesso assai cauto. 

In attesa delle conclusioni 
del vertice « della fermezza » 
fonti informate hanno riferito 
che sarebbe stato deciso di 
costituire un * comando uni 
ficato militare ». da aTfidai si 
al generale egiziano Shazli. 
silurato da Sadat e che gio 
vedi ha duramente criticato 
l'accordo di Camp David e In 
politica del Rais. 

Xel sud dtl Libano, iman 
to. si registra una recrude
scenza di duelli di artiglieria. 
per il quarto giorno consecu
tivo. Ieri si è sparato a lungo 
fra le posizioni falangiste del
la zona di Marjayoun e quel
le ;palestine-si di iNaJjatiyeh. I 
morti • e. • ; feriti,; sarebbero 
numerosi. 

ìemonte 
Un mare di "monti, fiumi, 

sorgenti dall acque..." 
Il territorio piemontese, è 

"disegnato" da fonti, torrenti, fiumi, 
laghi che scavano roccie e solcano boschi 
e prati, creano anse ed oasi ignote nate 
per la pesca, il pie nic sull'erba 
l'armonia di una natura sempre 
invitante e comunque serena ove 
riposare lo sguardo. 

Il territorio piemontese è un "mare 
d'acque", le montagne nei millenni 
hanno generato "miracolose" sorgenti 
dalle molteplici caratteristiche per 
ritrovare la salute 
in elementi 
"semplici 

e naturali'' acquericche di virtù 
specifiche. 

Da queste acque ormai da un secolo 
sono nate splendide terme, 
per trattamenti terapeutici specifici, 
appartate tra i boschi della mezza 
montagna con la loro serenità un po' 
antica con la grazia umbertina degli 
alberghi, con il relax di ritrovarsi 
in salute... ascoltando concerti 
all'aperto, ...e passeggiando in giardini 
(fioriti) in un mare d'acque "miracolose" 

Acqua, e terra e roccia per 
ritrovarsi in armonia con la natura. 

FMMnbnte 
Capire il territorio, 
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